
MASSIMALI CIG, MOBILITA' E DISOCCUPAZIONE 
ANNO 2015

L'Inps con circolare n° 19 del 30/1/2015 ha comunicato gli importi massimi dei
trattamenti  di  integrazione  salariale  ,  mobilità,  disoccupazione  relativi  all'anno
2015

1.Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria e straordinaria

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo al netto dei contributi
sociali

Inferiore o uguale a 
2.102,24

basso 971,71 914,96

Superiore a 2.102,24 alto 1.167,91 1.099,70

2. Cassa integrazione ordinaria - settore edile (intemperie stagionali)
Detti importi massimi devono essere incrementati nella misura ulteriore del 20%
per i  trattamenti  di  integrazione salariale  concessi  in  favore delle  imprese del
settore edile e lapideo per intemperie stagionali.

Retribuzione (euro)  Tetto Importo lordo (euro) Importo netto dei 
contributi sociali (euro)

Inferiore o uguale a
2.102,24

 Basso 1.166,05 1.097,75

Superiore a 2.102,24 Alto 1.401,49 1.319,64

3.Trattamenti speciali di disoccupazione per l’edilizia

Lordo per anno 2015 Netto anno 2015

euro 635,34 euro 598,24.

4. Indennità di mobilità

Importi massimi mensili da applicare alla misura iniziale dell’indennità di mobilità
spettante  per  i  primi  dodici  mesi,  da  liquidare  in  relazione  ai  licenziamenti
successivi al 31 dicembre 2014, nonché la retribuzione mensile di riferimento,oltre
la quale è possibile attribuire il massimale più alto.

Indennità di mobilità

Retribuzione (euro) Tetto Importo lordo (euro) Importo al netto dei 
contributi sociali (euro)

Inferiore o uguale 
a 2.102,24

Basso 971,71 914,96

Superiore a 
2.102,24 

Alto 1.167,91 1.099,70



Dal  13° mese  in  avanti  l'indennità  di  mobilità subisce una riduzione nella
misura del  20% ma non trova più applicazione la ritenuta previdenziale del
5,84%.  L'indennità da corrispondersi è quindi pari  all'80% dell’indennità
mensile lorda, indicata nei massimali contenuti nelle tabelle che precedono.

Si  ricorda  che  il  massimale  assunto  a  riferimento  per  la  corresponsione
dell'indennità di mobilità negli anni successivi è quello in vigore alla data in
cui  è  avvenuto  il  licenziamento.  Non  è  soggetto  quindi  alle  successive
rivalutazioni annuali derivanti dalle variazioni dell'indice ISTAT (come invece
avviene per la cassa integrazione) nei casi in cui il lavoratore sia titolare del
trattamento di mobilità ordinaria o di quella prolungata.

5.Indennità di disoccupazione ASpI e mini-ASpI

La  retribuzione  da  prendere  a  riferimento  per  il  calcolo  delle  indennità  di
disoccupazione ASpI e Mini-ASpI è pari ad euro 1.195,37 per il 2015
L’importo  massimo  mensile  delle  suddette  indennità  non  può  in  ogni  caso
superare, per il 2015, euro 1.167,91.
Le indennità Aspl e mini Aspl sono in vigore fino al 30 Aprile 2015.
Dal 1° Maggio entrerà in vigore la nuova indennità NASpl
.

6. DIS-COLL 
disoccupazione per collaboratori indirizzata ai lavoratori a progetto e co.co.co  
prevista in via sperimentale per l'anno 2015.

Retribuzione (euro) 

Inferiore o uguale a 1.195 75% della retribuzione

Superiore a 1.195 896,25 ( 75% di 1.195) più il 25% del differenziale 
della propria retribuzione e 1.195

Dal 4° mese l'importo  si 
riduce del 3% per ogni 
mese

L'indennità mensile non può in ogni caso nel 2015
superare i 1.300 euro mensili

7.Indennità di disoccupazione agricola

Per quanto riguarda l’indennità di disoccupazione ordinaria agricola con requisiti
normali, da liquidare nell’anno 2015 con riferimento ai periodi di attività svolti nel
corso  dell’anno  2014,  trovano  applicazione,  in  ossequio  al  principio  della
competenza, gli importi massimi stabiliti per tale ultimo anno:
euro 1.165,58 (per ciò che riguarda il massimale più alto)
euro 969,77 (quanto al massimale più basso).


